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Totale di cui Invest.

0 - 1.000 858,4 2.581,7 2.451,0 3.440,1
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Spesa in conto capitale Spesa

totale

La spesa pro capite dei Comuni nel 2015:
un confronto ITALIA e CAMPANIA

• In Campania i Comuni manifestano un livello di spesa corrente inferiore al dato

nazionale, un’indicazione nettamente opposta emerge sul lato degli investimenti

• La dinamica per classe demografica restituisce il classico andamento a U sul

versante della spesa corrente, molto più irregolare sul fronte degli investimenti

0 - 1.000 858,4 2.581,7 2.451,0 3.440,1

1.001 - 3.000 605,5 1.132,4 1.064,7 1.737,8

3.001 - 5.000 579,0 661,0 566,5 1.240,0

5.001 - 10.000 475,6 325,0 265,7 800,6

10.001 - 20.000 457,9 194,4 176,9 652,3

20.001 - 50.000 467,8 124,1 112,5 591,9

>50.000 762,7 216,4 198,9 979,1

CAMPANIA 599,4 298,8 270,8 898,2

Piccoli comuni 612,0 1.042,5 959,9 1.654,6

Comuni > 5.000 597,7 200,1 179,4 797,8

ITALIA 740,0 193,4 165,3 933,5
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Le spese correnti sono calcolate al netto del Servizio smaltimento rifiuti

Gli investimenti si riferiscono ai pagamenti relativi agli interventi «Acquisizione di beni immobili» ed «Espropri e servitù onerose»

Fonte: elaborazione IFEL - Dipartimento Finanza Locale su dati CCCB 2015



Per memoria (euro pro capite)

La rigidità di bilancio dei Comuni nel 2015:
un confronto ITALIA e CAMPANIA

Indicatore di rigidità di bilancio: Spese (Personale + Interessi passivi + Rimborso prestiti)

in rapporto alle Entrate correnti

• In Campania nel complesso la rigidità di bilancio risulta più accentuata rispetto al dato

nazionale, confermando quasi pienamente l’andamento a U per classi demografiche

• Preme evidenziare – almeno in termini aggregati – il maggiore onere pro capite da

interessi passivi sostenuto dai Comuni della Campania

Spesa 

personale

Interessi 

passivi

Rimborso 

prestiti

Spesa

rigida

0 - 1.000 56,1% 346,3 86,5 137,3 570,1

1.001 - 3.000 50,2% 221,2 60,7 102,4 384,4

3.001 - 5.000 42,4% 197,7 49,3 58,7 305,7

5.001 - 10.000 40,2% 165,4 35,1 41,1 241,6

10.001 - 20.000 39,0% 147,6 29,9 49,3 226,7

20.001 - 50.000 40,8% 161,0 27,2 41,7 229,9

>50.000 41,0% 265,6 57,6 53,1 376,3

CAMPANIA 41,5% 207,3 43,9 52,6 303,8

Piccoli comuni 47,8% 220,3 57,9 87,4 365,6

Comuni > 5.000 40,6% 205,6 42,0 48,0 295,6

ITALIA 38,0% 231,2 30,9 63,5 325,7

Classe

demografica

Rigidità 

bilancio 

Per memoria (euro pro capite)

3Fonte: elaborazione IFEL - Dipartimento Finanza Locale su dati CCCB 2015



Entrate tributarie Entrate extratrib. Entrate correnti

0 - 1.000 52,6% 267,3 267,1 1.015,5

Classe

demografica

Autonomia 

finanziaria

Per memoria (euro pro capite)

L’autonomia finanziaria dei Comuni nel 2015:
un confronto ITALIA e CAMPANIA

Indicatore di autonomia finanziaria: (Entrate tributarie + entrate extratributarie) in rapporto

alle Entrate correnti

• In Campania si registra un valore pro capite inferiore delle entrate correnti – come nel

confronto per le spese correnti – e un minore livello di autonomia finanziaria

0 - 1.000 52,6% 267,3 267,1 1.015,5

1.001 - 3.000 60,7% 294,5 170,4 765,7

3.001 - 5.000 64,1% 318,8 143,1 720,8

5.001 - 10.000 77,6% 341,1 125,3 600,9

10.001 - 20.000 73,7% 318,4 110,3 581,5

20.001 - 50.000 67,6% 275,9 104,6 563,0

>50.000 61,2% 349,0 212,1 917,5

CAMPANIA 65,2% 320,6 156,8 732,0

Piccoli comuni 61,3% 302,4 166,1 764,7

Comuni > 5.000 65,8% 323,1 155,6 727,7

ITALIA 74,4% 414,0 223,5 857,0
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Le entrate correnti sono calcolate al netto degli introiti da Servizio smaltimento rifiuti e di altre voci (Vedi Glossario)

Fonte: elaborazione IFEL - Dipartimento Finanza Locale su dati CCCB 2015



L’autonomia tributaria dei Comuni nel 2015:
un confronto ITALIA e CAMPANIA

Indicatore di autonomia tributaria: Entrate tributarie in rapporto alle Entrate correnti

• Rispetto al dato nazionale in Campania si ha un minore livello di autonomia tributaria

• Sotto questo aspetto il ritardo della Campania si manifesta sia sul versante della fiscalità

immobiliare sia con riferimento al prelievo locale da reddito

Autonomia

tributaria

2015 IMU TASI Add. IRPEF

Classe 

demografica

Per memoria (euro pro capite)
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Fonte: elaborazione IFEL - Dipartimento Finanza Locale su dati CCCB 2015

2015 IMU TASI Add. IRPEF

0 - 1.000 26,3% 109,1 38,6 25,6

1.001 - 3.000 38,5% 112,1 40,1 33,6

3.001 - 5.000 44,2% 127,1 39,7 41,7

5.001 - 10.000 56,8% 133,7 43,4 44,3

10.001 - 20.000 54,8% 126,3 39,5 46,0

20.001 - 50.000 49,0% 140,6 33,6 44,6

>50.000 38,0% 162,0 51,5 63,6

CAMPANIA 43,8% 143,5 43,2 51,2

Piccoli comuni 39,5% 117,9 39,9 36,3

Comuni > 5.000 44,4% 146,9 43,7 53,2

ITALIA 48,3% 193,7 73,4 74,2

demografica



Trasferimenti conto capitale (cassa)Classe Trasferimenti correnti (competenza)

Trasferimenti pro capite ai Comuni nel 2015:
un confronto ITALIA e CAMPANIA

• In Campania i Comuni ricevono dallo Stato trasferimenti correnti in misura ben

superiore rispetto alla media nazionale, quelli regionali risultano invece circa la metà

• Nei trasferimenti in conto capitale il surplus dei Comuni campani cresce notevolmente

in ragione della quota regionale, che nell’anno preso in considerazione è molto

influenzata dalla rendicontazione finale del ciclo comunitario 2007-2013

Stato Regione Totale Stato Regione Totale

0 - 1.000 358,0 115,0 473,1 102,4 1.960,6 2.063,0

1.001 - 3.000 225,5 64,5 290,0 49,9 855,7 905,6

3.001 - 5.000 187,0 64,4 251,4 73,3 462,5 535,8

5.001 - 10.000 97,2 27,5 124,7 19,1 161,6 180,7

10.001 - 20.000 99,9 38,2 138,1 9,6 90,8 100,4

20.001 - 50.000 141,6 29,2 170,9 7,1 50,3 57,4

>50.000 288,3 59,6 347,9 30,0 76,7 106,7

CAMPANIA 197,3 46,8 244,1 24,2 162,7 186,9

Piccoli comuni 219,1 67,9 287,0 62,8 773,7 836,5

Comuni > 5.000 194,4 44,0 238,4 19,0 81,7 100,7

ITALIA 116,9 89,5 206,4 30,9 70,8 101,7

demografica
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Fonte: elaborazione IFEL - Dipartimento Finanza Locale su dati CCCB 2015



La pressione finanziaria dei Comuni nel 2015:
un confronto ITALIA e CAMPANIA

Indicatore di pressione finanziaria: (Entrate tributarie + entrate extratributarie) in rapporto alla

popolazione residente

• Nel 2015 in Campania la pressione finanziaria esercitata dai Comuni assume un livello inferiore al

dato nazionale, ma si rivela maggiore il salto nella dinamica dello sforzo fiscale

• Dal 2011 al 2015 sono in particolare i Comuni tra 1.001 e 5mila abitanti a manifestare un maggiore

sforzo finanziario (ingresso nel Patto di stabilità interno, reazione all’impatto perequativo, …)
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VARIAZIONE PERCENTUALE 2015-2011

Fonte: elaborazione IFEL - Dipartimento Finanza Locale su dati CCCB 2011-2015

0 - 1.000 534,4

1.001 - 3.000 464,9

3.001 - 5.000 461,9

5.001 - 10.000 466,4

10.001 - 20.000 428,7

20.001 - 50.000 380,6

>50.000 561,1

CAMPANIA 477,5

ITALIA 637,5

Classe

demografica

Pressione 

finanziaria



Grazie per l’attenzione

Giuseppe Ferraina

I materiali saranno disponibili su:
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